
Aids 

L'«Azt» 
si userà 
in ospedale 
N ROMA L«Azt« (abbrevia-
«tono del termine azldotlmi-
no), Il farmaco sperimentato 
all'estero sul malati di Aids, 
«la per essere Introdotto In Ita
lia Il decreto relativo è -alla 
firma del ministrai l o ha an
nunciato Ieri II vicepresidente 
della Commissione per la lotta 
contro I Aids, Alessandro Ba
ratta Angulssola Per ora co
munque Il medicinale sarà di
stribuito solo negli ospedali e 
Il suo Impiego circoscritto ni
nniamo del nosocomi A 
questo scopo la Commissione 
ha approvato un protocollo 
d'impiego con le regole di 
«ommlnlstrazlone deir«Azu 
In relazione alle condizioni 
del paziente, poiché II farma
co ha effetti tossici sull'orga
nismo Al malato verrà richie
sto Il consenso per la terapia 
È bene comunque sgombrare 
Il campo da equivoci l'»Azt« 
usalo In Francia, Usa e In mol
te altre nazioni non guarisce 
dall'Aids II suo effetto è quel
lo di rallentare la riproduzione 
del virus e presenta gravi e ne
gativi effetti collaterali Pro
dotto negli Stati Uniti viene 
estratto dallo sperma delle 
aringhe ed è molto costoso 
Per ogni Individuo la cura per 
un anno costa allo Stato (che 
se no accolla completamente 
l'onere) circa 10 milioni di li
re 

U Commissione ha fatto 
sapere Ieri che sono stati indi
viduati anche gli spazi fissi In 
Tv, durante I quali gli esperti 
risponderanno alle domande 
del cittadini poste a «telefono 
verde», Ogni giovedì I tre tele
giornali dedicheranno cinque 
minuti all'argomento 11 Tgl 
olle 13,30, Il Tg2 alle 17,30 «Il 
Tg3 «ile 19 I comunicati e le 
Interviste che saranno messe 
In onda dovranno essere 
pronte entro 11 martedì di ogni 
setllmana 

Quanto alla diffusione In 
Italia dellHlv-2 scoperto in 
Africa e «parente» dell Hlv, re
sponsabile della massima par
te di casi di Aids nel monda, Il 
proletuor Ferdinando Aiuti, 
direttore della cattedra di Im
munologia cllnica all'Universi
tà di Roma, ha sottolineato 
che l'Infestane da Hlv-2 da so
lo si è verificata finora In Ger
mania (7 casi), In Gran Breta
gna (4) e In Svezia (3) «ed ha 
Interessalo sempre persone di 
origine africana o che hanno 
avuto contatti con africani» 

Carmagnani 

La Procura 
sblocca 
gli impianti 
•HQCNOVA La Procura del-
la Repubblica di Canova ha 
disposto Ieri I) dissequestro 
•penalo» degli Impianti della 
società «Carmagnani», dove II 
15 maggio acorsa saltarono In 
aria due serbatoi chimici pro
vocando la morto di quattro 
tecnici dell'azienda e una si
tuazione di emergenza nel 
quartiere di Qenova-Multedo 

Il dissequestro non riguarda 
perà 11 settore degli impianti 
dove è avvenuto I esplosione 
por 11 quale sono attese ulte
riori verifiche peritali SI esten
de Invece anche agli Impianti 
della «Superba», una società 
di magazzinaggio di liquidi in
fiammabili poco lontana dalla 
«Carmagnani», la cui attività 
era slata bloccata per molivi 
precauzionali II dissequestro 
«penale» non significa pero II 
rinvio automatico dell'attività 
nelle due aziende Esistono 
Infatti ordinanze amministrati
ve di sospensione dell attività 
emesse dopo I incidente dal 
Comune e dalla Prefettura 

questi ultimi decideranno 
nel prossimi giorni se far se
guilo al provvedimento della 
magistratura con la revoca 
dello ordinanze Un'«lter» co
munque non Immediato, dal 
momento che sulla sospen
sione dell attività delle due so
cietà genovesi hanno compe-
!«nza anche I ministeri dell In
dustria della Marina mercan
tile e delle Finanze 

U Procura, a margine del 
dissequestro ha autorizzalo 
per la «Carmagnani» lo svuota
mento dei serbalo! di greggio 
e di semilavorato che erano 
rfmaslt pieni dal giorno dell'e-
spiosloni» e avevano suscitalo 
le proteste della popolazione 
the abita a stretto conlatto 
con gli impianti 

Rapporto sul lavoro dei «servizi» consegnato da Fanfani al Parlamento 

Patto tra «neri» e malavita 
Non c'è una ripresa in grande stile del terrorismo 
anche se esìstono pericoli gravi di riaggregazione, 
dopo la scarcerazione per decorrenza dei termini di 
decine di personaggi ritenuti pericolosi. L'eversione 
di destra, invece, si appoggia, ormai sempre più 
chiaramente, alla criminalità organizzata. Le notizie 
sono contenute nel rapporto sul lavoro dei servizi 
segreti, consegnato da Fanfani al Parlamento. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

tm ROMA Terrorismo briga
tista, eversione nera, 'ndran
gheta, spionaggio e contro
spionaggio, situazione nelle 
carceri, nel Mediterraneo e in 
Aito Adige Sono questi i temi 
toccati dal presidente del 
Consiglio Feniani nella rela
zione sulla attività dei servizi 
segreti, nel periodo 22 no
vembre 1986-22 maggio 
1987, consegnata, qualche 
giorno fa, al Parlamento 

Secondo le informazioni 
passate a Fanfani dal «servizi*, 
non c'è una ripresa in grande 
stile del terrorismo anche se 
esistono pericoli concreti di 
ri aggregazioni, dopo la scar

cerazione, per decorrenza dei 
termini, di decine di perso
naggi àia scomparsi ancora 
una volta nel nulla L attività 
dei brigatisti - spiega fanfani 
- Interessa soprattutto le gran
di città come Roma Napoli, 
Genova, Bologna, oltre alla 
cintura industriale del Nord 
Dice 11 presidente del Consi
glio che Roma, in particolare, 
sembra essere stata designata 
quale «tragica cassa di riso
nanza» delle imprese brigati
sta Nella relazione si ricorda
no, a questo proposito, l'as
sassinio di due agenti di scor-
ta ad un furgone postate mas
sacrati Il 14 febbraio scorso e 

Oscar Luigi Scalfaro 

I omicidio del generale Lido 
Giorgien 11 fenomeno terrori 
stico - aggiunge Fanfani -
non può dunque essere sotto
valutato La relazione passa 
poi al dati dal novembre del
lo scorso anno al maggio di 
quest anno gli arresti dei ter
roristi di «sinistra» portati a 
termine in Italia sono stati 41, 

quelli ali estero 21 
Gli arresti dei terroristi di 

destra in Italia sono stati 23 e 
quelli ali estero 2 Gli omicidi 
della criminalità organizzata 
sono stati 185 cosi suddivisi 
57 ascnvibili alla camorra 56 
alla mafia e 72 alla ndranghp-
la 

Sempre a proposito del ter
rorismo «rosso», spiega Fanfa
ni che esso raccoglie «sacche 
di irriducibili e latitanti che 
non hanno mai abbandonato 
le armi e decine di scarcerati 
per decorrenza dei termini 
che hanno fatto perdere te lo 
ro tracce* Nella relazione si 
spiega ancora che questi per
sonaggi possono raccogliere 
nuove adesioni e che attorno 
ai più pericolosi il fenomeno 
terroristico interno può sal
darsi a formazioni straniere 
die sì nconoscono nel cosid
detto «euroterronsmo» anche 
se una sene di elementi indu
cono a ritenere che i vari 
gruppi abbiano, finora, agito 
autonomamente La relazione 
Fanfani solleva poi il proble
ma carcerario (sempre in rap
porto al terrorismo) fornendo 

alcune cifre i terroristi irridu
cibili sono circa 200 i terrori
sti del cosiddetto nucleo stori
co sono una dozzina 1 area 
dei disocciati comprende una 
decina di persone C e poi il 
variegato mondo di coloro 
che non fanno «ntenere im
possibili forme di recupero» 
Nella relazione viene sottoli
neato il concreto pencolo di 
collegamenti tra gli irriducibili 
in carcere e i referenti esterni 
Parlando dell area di «autono
mia», con indicazioni un po' 
sommane e affrettate si spie
ga che essa ha acquistato «una 
maggiore consistenza sulla 
base di programmi più organi
ci» SI parta, quindi, di una mi
noranza oltranzista e di una 
«maggioranza apparentemen
te più moderata», ma più «pra
gmatica e insidiosa» che nfiu-
ta la violazione solo perché I 
«tempi non sarebbero ancora 
maturi» 

Per la destra eversiva la re
lazione sulla attività dei «servi
zi» afferma che la cattura In 
Venezuela di Stefano Delle 
Chtaie ha pnvato il movimen
to di un punto di «riferimento 

Frate dehoniano a Bologna 

Digiuna da dodici giorni 
per gli obiettori 

fondamentale» 11 contesto 
neofascista - st aggiunge -
può però contare sulla vec 
chia guardia latitante ali este
ro e sugli uomini del «terrori 
smo spontaneo» tornati in li
berta e che agiscono soprat
tutto a Roma Fanfani in base 
ai dati forniti dai «servizi», af
ferma concludendo, che «I a-
rea della criminalità sembra 
essere divenuta un punto di 
forza dell estremismo di de
stra, poiché vi trova ampi mar
gini di mimetizzazione, consi
derevoli fonti di autofinanzia
mento, possibilità di smercio 
delle armi, della droga e nuo
ve metodologie operative» 
Dopo aver parlato di «comune 
attacco allo Stato» dei «rossi» 
e dei «neri», il rapporto al Par
lamento esamina, infine, il la
voro di controspionaggio In 
Italia sono stati Individuati do
dici agenti stranieri e 49 che 
tentavano di operare nelle se
di estere Quasi tutti erano a 
caccia di segreti tecnico-
scientifici ed industriali, ma 
con applicazioni di carattere 
anche militare 

pcw.1 

Da dodici giorni sta digiunando, vive bevendo sol
tanto un po' d'acqua. Angelo Cavagna, padre de
honiano, sta conducendo la sua radicale forma di 
protesta non violenta sperando di sollecitare la 
sensibilità del ministero della Difesa. Chiede 
udienza per le ragioni degli obiettori di coscienza, 
visti con sospetto e mortificati in incarichi lontani 
dalle loro competenze dalle autorità militari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 
• i BOLOGNA Nel suo studio 
sommerso dal libri, padre An-

f|elo Cavagna, dehoniano bo-
pgnese, riceve ogni giorno 

tante visite, telegrammi e mes
saggi di solidarietà. Dal 28 
giugno ha smesso di mangia
re Vive bevendo un po' d ac
qua nel corso della giornata E 
Intende andare avanti «finché 
Il medico non mi diri che ri
schio Is vita» 

Digiuna per solidarietà con 
gli obiettori di coscienza e 
contro II ministero della Dile
sa. 

Moltissimi enti ed associa
zioni hanno aderito alla prote
sta e in varie parti del paese 

altri lo seguiranno nel digiuno 
che durerà finche I diritti degli 
obiettori di coscienza non sa
ranno rispettati 

Oggi non è cosi «Dovreb
bero passare al massimo sei 
mesi per l'accettazione della 
richiesta - dice padre Cava
gna - e Invece normalmente I 
ragazzi aspettano un anno, 
quindici mesi, l'assegnazione 
agli enti avviene dopo una sta
gione di attesa E, "dulcis in 
fundo", le competenze non 
vengono quasi mal rispettate» 

Ima trafila Interminabile 
dunque che allontana da que
sta esperienza quel giovani 
che, per le loro condizioni 

economiche, non possono 
aspettare a lungo E da Bolo
gna è partita la lolla per l'ap
plicazione Integrale della leg
ge, contro la burocrazia e la 
manifesta «antipatia» di certi 
ambienti militari per gli obiet
tori 

Padre Cavagna In questi 12 
giorni di digiuno ha perso sei 
chili, lamenta un leggero calo 
di pressione, ma ostinato 
com'è non rinuncia alla sua 
lotta 

.È un'iniziativa di una radi
canti che può fare impressio
ne - diceva ieri accogliendo II 
presidente della Regione Emi
lia-Romagna, Luciano Guer-
zonl - ma è davvero nulla in 
confronto alla morte di mi
gliaia di bambini per fame» E 
Guénon! si ?. dimostrato sen
sibile 

L'incontro con padre Cava
gna - a cui era presente anche 
padre Filippi, direttore del
l'autorevole nvista «Il regno» -
è stato cordiale li presidente 
della Regione, dopo essersi 
informato sulle condizioni di 
salute del sacerdote, ha porta
to la «doverosa e motivata» 

Al centro della loto padre Angelo Cavagna, alla sua sinistra il presidente della regione Emilia-
Romagna Luciano Guénon! 

solidarietà all'iniziativa «Inve
stiremo I gruppi parlamentari, 
lo stesso ministero della Dife
sa - ha detto - per richiamare 
le cose che non vanno Invie-
rò una lettera ai presidenti e ai 
capigruppo dei due rami del 
Parlamento per chiedere, tra 
l'altro, che vengano ridotti i 
termini di approvazione delle 
domande di obiezione rispet

tando le scelle vocazionali 
espresse da ciascun obiettore 
o penendo fino alle precetta
zioni di automa, si chiederà 
anche che venga innovata la 
legislazione complessiva in 
matena riconoscendo piena 
dignità al servizio civile» 

In Regione intanto tutti i 
gruppi consiliari democratici 
hanno sottoscritto una mozio
ne di solidarietà con padre 

Cavagna, nella quale si solle
cita il ministero della Difesa 
ad evitare ritardi nella piena 
attuazione della legge sull'o
biezione di coscienza 

Intanto padre Cavagna pro
segue il digiuno «Sono con
vinto - dice - di potere resi
stere oltre un mese» A Bre
scia, Verona, Rimini, Tonno, 
Milano e In altri centri nume
rosi digiunaton stanno per co
minciare la loro protesta 

—---———— il nuovo e potente socio di Calisto Tanzi accusa «sua emittenza»: 
con le televisioni che hanno lasciato Euro tv si sta costruendo la sua quarta rete 

E' guerra tra Romagnoli e Berlusconi 
Dal quartiere generale di Vincenzo Romagnoli - nuo
vo patron di Euro Tv, ribattezzata Odeon tv - parto
no bordate contro Berlusconi, L'accusa esplicita: 
si è costruito una quarta rete con le emittenti che 
hanno lasciato Euro Tv. II sospetto: forse ha egli 
stesso incoraggiato la secessione. Il gruppo Ftnin-
vest smentisce con una certa aria di sufficienza E 
anche per questo la replica appare flebile. 

ANTONIO ZOLLO 

H Voci e indiscrezioni cir
colate nel giorni scorsi sem
brano, dunque, confermate 
Alta Sofina la finanziaria di 
Vincenzo Romagnoli che ha 
rilevato il 5056 e la gestione 
della Euro Tv di Calisto Tanzi 
per farne un «terzo polo» al
ternativo a Rai e Berlusconi, 
dubbi non ne hanno e spara
no ad alzo zero con le emit
tenti (sette) che hanno fatto la 
secessione da Euro Tv e rifiu
tato di entrare nel circuito Ro

magnoli, Berlusconi ha costi 
tuito, di fatto, la sua quarta re
te televisiva Marcello Di Ton
do - già manager di punta del
ta Fimnvest ora amministrato 
re delegato della Sofina - usa 

Graie dure soprattutto con 
ca Montrone, patron della 

pugliese Telenorba, la tv più 
forte tra quelle che sono usci 
te da Euro Tv capofila della 
secessione «E ora di finirla 
con gli equivoci sulla difesa 
dell'emittenza locale di cui sa

rebbe paladino Montrone» Il 
quale ha indicato quella difesa 
come obiettivo di Rete 7, il 
circuito costituito dalle emit
tenti secessioniste «Rete 7 • 
taglia corto Di Tondo - è la 
copertura por la creazione di 
un quarto canale della Fimn
vest » In che modo la Finln-
vest attuerebbe il suo obietti
vo è presto detto fornisce a 
Rete 7 programmi e pubblicità 
nazionali 

Ha replicato Fedele Confa-
lanieri braccio destro di Ber
lusconi (il quale proprio ieri 
ha nominato l ex direttore del 
«Tempo» Letta vice presi
dente della Fimnvest comuni-
el ione e lesponsabìie del* 
I ufficio di Roma) *Se fornire 
programmi significa costituire 
una 4' rete, Odeon Tv - che 
ha proso programmi dalla Rai 
- potrebbe essere considerata 
la 4' rete dei servìzio pubbli
co Le em ttenti che hanno 
disdetto i contratti con il cir

cuito Tanzi e Romagnoli ci 
hanno interpellato per la for
nitura di programmi e noi ci 
siamo resi disponibili ben lieti 
di offrire il nostro aiuto, come 
già stiamo facendo con parec
chie antenne locali, per con
sentir loro di esistere e di re
stare indipendenti • Ben 
detto Anche la Rai vende 
programmi Ma il punto è 
quante ore al giorno e quanta 
pubblicità, quali spazi di reale 
autonomia si lasciano alle 
emittenti? La Fimnvest fornirà 
pubblicità a ben 14 ore di pro
grammi al giorno Se così e, il 
discorso è un tanttnello diver
so e a Telenorba e compagnia 
di autonomia ne resterebbe 
ben poca 

Secondo DI Tondo ognuna 
delle tv secessioniste ha (ir 
mato un contratto con Rti, so 
cieta di cui è presidente 
Adriano Galliam, direttore ge
nerale della divisione tv del 
gruppo Fimnvest, i contratti 

entrerebbero in vigore il 1* 
gennaio 1988, con scadenza 
ai 31 dicembre 1994 vi sareb
be una «garanzia personale» 
di Berlusconi e uno scambio -
tra queste emittenti e le reti 
delta Fininvest - di spot prò 
mozionah dei rispettivi prò 
grammi Berlusconi avrebbe 
persino partecipato a una riu
nione riservata del consorzio, 
tenutisi in un albergo romano 
il 2 scorso Di Tondo mmac 
eia infine, le vie legali contro 
Berlusconi e quelle emittenti 
che - avendo con Euro Tv 
contratti non in scadenza (co
me invece e per Telenorba 
ed altre) - avessero firmato 
intese con la Tminvest si trat
terebbe di concorrenza slea
le L ultima velenosa stoccata 
è per Montrone andando con 
Odeon Tv avrebbe visto cor
reggere a sua sfavore la distn-
buzione dei compensi annui 
versati da Euro Tv alle emit
tenti collegate che in prece 

denza privilegiava Telenorba 
Infine Paolo Villaggio ha con
fermato di aver firmato un 
contratto esclusivo con 
Odeon Tv sino al giugno '88, 
per un talk show in onda da 
ottobre Soltanto dopo realiz
zerà per la Rai la serie «Casa 
FantozziH 

Mondadori. Il gruppo fran
cese «Mane Claire» - una pic
cola partecipazione in Tfl (la 
prima rete tv appena privatiz
zata) e titolare del 40% di 
«Son et lumiere», produttrice 
di film per la tv e di spot - ha 
annunciato un'intesa con ta 
Mondadon per la versione ita
liana dell omonimo mensile 
femminile «Mane Claire» ita
liana sarà diretta da Carla Va
ni, costerà 4mila lire, punta a 
150mila copie di diffusione 
«Mane Claire» sì aggiunge a un 
altro «femminile» francese -
«Elle» - prossimo a sbarcare 
in Italia in virtù dell'accordo 
Rizzoli Hachette 

Caponnetto lascia Palermo? 

Il giudice antimafia 
per 4 anni in Sicilia 
torna nella «sua» Firenze 
M II consigliere istruttore 
Antonino Caponnello ritorna 
a Firenze dopo aver guidalo 
per quattro anni l'ufficio Istru
zione del tribunale di Paler
mo Caponnetto era giunto a 
Palermo ali Indomani dell as
sassinio di Rocco Chlnnlcl 
Caponnetto ha portato a con
clusione l'Istruttoria sfociata 

nel maxiprocesso alla ma
la La notala del ritorno di s? 

Caponnetto a Firenze era nel
l'aria da tempo In questi anni 
Caponnetto ha trovato ospita
lità In una caserma della Guar
dia di finanza Tra I suoi colla
boratori figura ti giudice Gio
vanni Falcone che appare co
me uno del più quotati con
correnti alla successione La 
notizia del trasferimento di 
Caponnetto è rimbalzata da 
Roma e attende una confer 
ma 

La mortale faida in Calabria 

Dopo i cinque omicidi 
assassinato un uomo 
legato al clan rivale 
IH MOLOCHIO (Reggio Cala 
brio) Un piegludicato, Vin
cenzo Ungo. 37 anni, consi
derato vicino ai Facchinen il 
clan opposto a quello del Ra
so-Albanese nell ambito della 
falda che martedì scorso, a 
Clttanova, ha provocalo I uc 
cisione di cinque persone, è 
stato assass nato ieri sera in 
un agguato a Molochlo, un 

centro a 75 chilometn da Reg 
gio Calabna Luomo è stato 
ucciso a colpi d arma da tuo 
co (non è stato ancora accer
tato se lucile o pistola) nel 
centro del paese Colpito in 
varie parti del corpo, è morto 
ali istante Secondo I carabi
nieri non è che la pnma rispo
sta al cinque omicidi di marte
dì scorso, lutti tra il «clan» Ra
so Albanese 

Una storia da libro Cuore 

Militare di leva non sa 
dove lasciare il fratellino 
e se lo porta in caserma 
• • MACERATA È una storia 
da libro Cuore II militare di 
leva Andrea Zanconi, dician
nove anni, di Macerata è tor
nato dopo una licenza alla sua 
caserma, la «Zappala» di Por
denone, sedo del ventisettesi
mo battaglio » bersaglieri, 
portandosi dietra il fratellino 
Paolo dieci anni, perché non 
sapeva a chi lasciarlo I geni
tori dei due si sono separati 

Del padre non ci sono notizie 
La madre, invece, ha trovato 
lavoro in Abruzzo, non riesce 
a tornare a casa e vive in un 
campeggio II piccolo Paolo 
cosi resta solo II comandante 
della caserma ha fatto ospita
re I due fratelli in albergo, 
sembra a proprie spese, e ha 
poi concesso al militare una 
licenza a tempo indetermina
to, in attesa del congedo 

Delle Chiaie a Bologna 

«Io non aiutai Concutelli 
ad uccidere Occorsio 
ma condivisi l'azione» 
«Per l'omicidio di Occorsio non detti io il mitra a 
Concutelli. Non fui io a ucciderlo. Ma condivisi l'a
zione» Delle Chiaie, al processo per la strage dell'a
gosto '80, mantiene i toni duri «Con Concutelli ho 
rotto i rapporti nella pnmavera del 76, dopo la mor
te di Carmine Palladino Due vie e due modi di vede
re. Ma resta la stima Non condannai l'atto perché 
compresi l'ottica persecutona da cui era scaturito». 

DAI NOSTRO INVIATO 

« I O PAOLUCCI 

• • BOLOGNA Delle Chiaie 
non condivide dunque l'assas
sinio, nel carcere di Novara, 
di Carmine Palladino, perché 
evidentemente contraria
mente ai suoi killer, non lo ha 
mal considerato un delatore 
«Si fece credere a Concutelli, 
che era un impulsivo, che Pal
ladino aveva tradito Giorgio 
Vale - dice Delle Chiaie - ma 
sarebbe interessante cono
scere i retroscena di questa 
stona» 

Interrogato, len, dagli avvo
cati Guido Calvi e Roberto 
Montorzi l'imputato è stato 
messo vane volte in sena diffi
coltà Sulla stona dei suoi rap
porti con esponenti dei servizi 
segreti, ad esempio, la «pnmu-
ta nera» non ha saputo fornire 
spiegazioni limpide Avversa
rio Irriducibile specialmente 
del generale Maletti e del ca
pitano Labruna del Sid, e sal
tato fuori però, che pur aven
do elementi certi per inca
strarli e farli andare in prigio
ne, per olire tre anni il «Cac
cola» se ne è stato con la boc
ca chiusa, che ha aperto sol
tanto quando e stato anticipa
to dai fatti Ecco come stanno 
le cose Law Calvi gli ricorda 
quanto lui stesso ha rilento in 
una precedente udienza e 
cioè di avere «coordinato» 
l'attacco contro I due ufficiali 
del Sid assieme a Marco Poz-
zan, già braccio destro di 
Franco Freda Siamo nei primi 
mesi del 76 e II Pozzan è già 
da tre anni latitante in Spagna 
A Madrid, come e noto, Poz
zan ci è arrivato grazie ad un 
passaporto falso che gli è sta
to fornito proprio da Maletti e 
Labruna Delle Chiaie ne e al 
corrente, su sua ammissione, 
dall'agosto del 73, quando 
Pozzan gli viene portato nella 
capitale spagnola da Massimi
liano Fachini II I' marzo del 
'76 Pozzan fa pervenire una 
lettera a Giovanni Ventura, al
lora detenuto, in cui racconta 
tutti i retroscena della sua vi
cenda, compresa la stona del 
passaporto e del suo accom
pagnamento in aereo a Ma
drid, effettuato da un mare
sciallo dei servizi segreti 

Ventura trasmette la lettera 
al giudice Istruttore di Catan
zaro, che firma il mandato di 
cattura contro Maletti e La-
bruna I due ufficiali finiscono 
in carcere Preso di contro
piede da Pozzan, Delle Chiaie, 
a suo dire rilascia un intervi
sta al giornalista Romano Can
tore, di Panorama Assieme 
alia sua intervista, sulla rivista 
compare anche quella di Poz
zan, le cui dichiarazioni però, 
sono trasmesse al giornalista 
da Delle Chiaie «Pozzan mi 
autorizzò a farlo» dice 1 Impu
tato Benissimo Ma come os
serva I aw Calvi quella inter
vista, agli effetti di una campa
gna contro I due ufficiali, era 
del tutto inutile, visto che en
trambi, quando appare I arti
colo su Panorama, sono già 
detenuti Dunque, Il motivo di 
quella intervista doveva esse
re un altro Probabilmente -
osserva il penalista - quello di 
prendere le distanze dai diri
genti del Sid 

Delle Chiaie reagisce stiz
zosamente e ripete che se ci 
sono persone a questo mon
do che dlsprezza queste sono 
proprio i due ulliciali del Sid 
Ma Calvi gli rammenta un in
contro che ebbe proprio col 
capitano Labruna, a Madrid, 
nel 1972, poco prima della fu
ga di Pozzan In Spagna Quel-
rincontro, a quanto si legge 
nel diario sequestrato a Delle 
Chiaie, si concluse «molto 
cordialmente» 

Labruna si era visto con il 
capo di «Avanguardia nazio
nale» per parlargli, fra l'altro, 
dei progetto di far evadere 
Freda e Ventura Delle Chiaie 
lo ascolta con attenzione e si 
augura - si legge nel diario -
che quel piano giunga ad una 
•concreta realizzazione» Se 
ne ricava che si era stabilito 
un accordo operativo fra I 
due Poi arriva Pozzan in Spa
gna Delle Chiaie, su sua am
missione, viene messo al cor
rente di tutto Se lo voleaie 
potrebbe, sin da allora, de
nunciare le trame dei servizi 
segreti e provocare I arresto 
dei due ufficiali Ma non io fa 
Come mai? 

Azienda Municipalizzata S.p.c. 
Melegnano 

Avviso di licitazione privata 
Questa Azienda deve indire licitazione privata per 1 ap
palto dei lavori di costruzione di un capannone indu
striala. Importo a baia di gara L. 659.648,577. 
L aggiudicazione avverrà con il metodo di cui ali art t, 
lettera d, della Legge2 febbraio 1973 n 14 
Le imprese interessate, iscritte ali Albo Nazionale Co
struttori nelle categorie 2 e 6 e per importo competente 
rispetto ali importo sopra indicato, possono chiedere di 
essere invitate inoltrando domanda in carta bollata en
tro le ore 12 del giorno 20 luglio 1987 a Azienda Muni
cipalizzata Servizi Pubblici di Città, Via Zuavi 70 
20077 Melegnano 
L opera è finanziata con mutuo della Cassa Deposti e 
Prestiti Le richieste di invito non vincolano l Ammini
strazione 

IL PRESIDENTE Albano Vitata 

Nel 9- anmversano della scomparsa 
del compagno 

ADRIANO CEPOLUNA 
la moglie il figlio la nuora e il nlpo 
te lo ricordano con dolore e alleilo 
e In sua memoria sottoscrivono lire 
50 000 per/{Mita 
Genova 10 luglio 1987 

Nel 17* anniversario della scompar 
sa del compagno 

ALDO BUTI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
Immutato afletto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 30 000 per / Um 
là 
Genova 10 luglio 1987 

Mino e Giorgio Guidetti sono vicini 
ad Adele partecipando al suo dolo* 
re per la scomparsa dell amato 

PINO MAIANTI 
fedele compagno ed impareggiabi
le amico 
Milano 10 luglio 1937 

Ricorre il 4* anno dalla morte del 
compagno 

ENZO M0NTEFI0RI 
La moglie Ones nel ricordarlo al 
compagni di MiUianna sottoscrive 
lire 50 000 per tVmta 
La Spezia 10 luglio 1987 

Nel 12'anniversario della scompar 
sa del compagno 

ERNESTO MARCHESE 
la moglie Augusta lo ricorda con 
dolore e rimpianto a tulli i compa 
gnl gli ornici e conoscenti e in sua 
memoria soiioscnve per / Unità 
Genova 10 luglio 1937 

LIBRI di BASE 
Collana arata 

da Mio De Mauro 
oltos 

per ogni canino di interesse 

È IN EDICOLA" 

•ERE 
l'I i " "Al iiniiiwiiwnuniuuiUNiiniiiiiiiuiiiiinninwii 6 l'Unità 

Venerdì 
!0 luglio 1987 


